
    
            

        

            

    

Aasonamenti 
L. 50 Semestre L. 25 
Trimestre L. 13 

TI 

Abbonati A L. 79 

te | Abbonati benemeriti L. 100 

  

1 | Direzione e Atoministramone 

!* Treppo N. 1- Udine - Telef. 2.52   
VOGA 

fl cambio ela guerra è 

  

  

  

  

  

  

  

  

IL TRIONFO DELLA STERLINA 

= E DEL DOLLARO 
  

  

| Una lezione di geografia politica 

la giornata de 

  

Île one 8, la svoglia- 

i p degli operai, li osti izionismi, gli 
°° i} : ta 

th ll regresso. dell’: agricoltura, Je     

  

k° tratricide 1 1 elle fab_ 

  

1] di le Eccessive imposte. sulla pro= 
4 ’ o 10 

fi 4 ie persecuzioni al CE tale, Gui £ 
i Segi dil’£; A 

   
e. 

Nt e lo. D 

To IMteri io 
Deriva; "i 7 dae 

i) 

tti noi vediamo che quas asi tutti 1 

an ecefficienti di de sprezzamell 

moneta f fioriscono anche negli 

Diti e nell’ ‘Inghilterra; eppure 

K dro vale oggi L. 26.92'e la sier- 

+ 98/45, mentrechè in Germania, 

tanti mesi regna qu iete ed im- 

Voro, il marco, he poche setti 

a era quotato 79 0.44, vale dra 

anto 10,36. 
CÀ o siorni fa è scoppiato in lu- 

Qi è il colossale stiopero dei lavo- 

el carbone... ebbene la ste orlina 

licha calare, è salita da 89.a 93 lire ! 

Ssempio : : durante ] 

ese di da relativa in. Itala — 

La lira precipitò da 34 a 24 cen- 

Mi l entre nei mesi successivi, in 

Nei Otte intestine si acuirono, la 

lira ri isalì fino ad un massimo. di 

ttesimi per poi ridiseendere fino 
Osizione at tuale. 

{he Ton vogl io tuttavia negare Vin 

"al Tem 
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   10 scorso aprile 

   

tc eli sciopei rl e oli altri malan 

Lg h > sulla svalutazione del- 
4 in- 20 o ; ma Pel che tale    
© dd 
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ly (93ie della. disastrosa situazione 
Ù {ir Dos: ST PO cambi va ricercati v% 

® os to comi rino nostra   
    

           

    

     

   

    

  

      

"brava ha o d: 

Nt Smo uu: e invece, SE quat 
Ri di insuditi sforzi. essa ha otte 

‘ome risultato la perdita di quel 

JR ue” &quilibrio ‘del «quala godeva 

ia tatta 1” Europa pri e duran 

(im Serra. Crollata la Germania, che 

si colonna vertebrale dell’E uropa 

lo sfacelo politico e finanziario si 

R |L pineato mevitabile, fatale, naturalis 

pei dite tutto ie nazioni ex-bel- 

Vai sÌ trrvano precisamente fra 

Stig; decli anglo-americani. Italia 

Ma, Francia, Belgio e Portogallo sì 

© più 0 mrno, nella triste si- 

“Ue di semi-vinti. Meglio sia i 

n i perchè ha combattuto 

Ml tutte le altre nazioni alleate. 

©'è un proverbio friulano che 

2g 

dei 

di Ù tor (Chi Ja avora ha un pane ® ® soi non 

di a ne ha due »). 

i di SL nazioni (Germania, Austria, 
ta Slovacchia, Sugoslavia I, Unghe- 

lonia, Turchia e Russia) sono vin 

n stra ate, finite. E su tanta rovina 

1 iN 800 superbi e trionf nti il dollaro 

hi, “terlina. Di questo risultato forse 

dp Tra non è contento, ma lo sarà pro 

Itp Cute l'inglese Sidney Sé Vspi, 

      ha sche a Londra il 26 aprile 1915 ha 

Ni Ù nostro intervento all’ amica 

lost > eatedendole soltanto Prasto e 

n o], Chie noi dovevamo Li. 

4 Mg Samigne e colio sperpero di quasi 
A bo. Rosi ‘Ta 1 Î eche nia nazionale. ; 

han Uto al dollaro ed alla sterlina S 

N; tigogliose anche le dA de 
N poni beutrali d'Europa, fra le nai 

Mt ‘fino Quella della misera e disse- 

8 4° agna,\ Questo: è un fatto de- 

Ma; “Sseer meditato da noi. 

"i w tiriamo i innanzi, lasciando da par- 

OT Uestione dei 1 neutrali ed’ anche 

VIE del dollaro. Non sarebbe dav ve- 

' SCO mera rigliavsi per l’invk do) hi- 

È igiene del dollaro. Infatti gli Sta 

a Me pio, come tutti savino um pae 

ii vien; lssimo di ogni sorta di risorse 

Me ali DE quello che più conta è 

tatY Uniti sono intervenuti       
          
     

pi la pera era matura, quando per 

x avrebbe potuto intervenire util 
Ì Italia ). Nessuna. meraviglia 

i "eat sta bene in salute. 
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‘mercato russo-T 

H e Tv 

ia al momento. giusto cioè 

C'è è invece da meravi igliarsi — e mol: 

— della priv ilegiata posizione della 

‘lina; Infatti pe ra è scesa in 

>uerra fino dal primo 4 giorno ed è essa 

‘ene ha profuso per ‘einque anni tutti 1 

i tesori per finanziare Francia, Be 1- 

aCÌ a, È 0 

to      

        

    

Rc omenia, Gre 

)A ten È ui È è eta i 

ALCU, Russ la, 

  

Sa bh o BC 

   
ie COoLronié 

pi asl butta la 

I&ro 1 SOT tomi Arinbi Lea 

    

  

   

vieta. 

  

is (ADE igerra QAUuUgue dONVTreone Si 

i uva ita MmPAOStrate ed 

irsi oggi esaurita € prostrata, ed 1 

  

Ri dh miracolo! — essa sta benis: 
vec 

; 

simo e può a buon diritto chiamarsi la 

sola vi ineltrice ; in Europa. 

Perchè 2. 

Perchè l'Inghilterra ha saputo fara 

a parte i leone. Essa, alla chetichel- 
SÌ é anne 5Se tutte le colonie tedes sche; , 

— (è impadronit ta de lla P ’alesti ina € della 

immensa Mesopotamia; ha fatto ‘man 

‘bassa di quas si tutta la fiotta di £ guerra 

mercantile. Essa, tedesca e di quella 
sazia di essere e dominatrice del 

nostro Med literraneo, ha posto i suol ar- 

tigli sui Dardanelli. Essa infine non ha 

traseurato di. tener un’esatta nota d' 

tutti i.miliardi di sterline profusi du- 

  

rante la guerra ed ora si ia pagare cai 

semni- VI runt1 i io meno l’imteres 

qovra, 
gt dhe Un po’ di geografia. La superfieio a 

bit 5 de ll ’orbe terràqueo è secondo i 

1 ori testi di geografia, di circa 1 

i Kmq.: ebbene di tale super- 
“Pigna "a possedeva 1 già prima 

la guerra 33 milioni di Kmq. in do- 
inî coloniali ed ora ne possiede circa 

nilioni! Aceidenti all’ o 
seo d E’ moto poi che le più impor- 

di al 

20) 
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a OrFOo, 

    

    

e stagno, eee, 

Dea Del earben 

( Sel "TRAIL (DI 

reali del mondo, che song 
cu 13 Ò eno, gli Stati PAr- 

7 i 

  

l’Austra- 

mer ‘cati la tre 

ERGAC E 

     Di que 3 

    

   

  

lia, grandi 

imi sono completamente in possesso 

l'Inghilterra, mentre l’Argentina è 

siminata commercialmente dagli Stati 

Uniti. 

À noi dunque (salvatia 

salvandis, cioè : Dardanelli) il solo 

umeno, che per ora è ug 

resterebbe 

mercato sfasciato. i 
Perchè mai non fanno queste consi- 

derazioni Einaudi, Pareto \e la « Pa- 

tria»? Hanno forse paura di Imcespica. 
re nella verità, oppure sono essi comple 
î a digiuni delle più elementari 
ozioni di geogr ‘afia. contemporanea ? 

dB l'Italia avesse oggi un pezzo della 
Australia oppure la Tunisia (che è più 
vicina) oltrechè possedere le aride cime 
dell'Alto Trentino e le ingrate alture. 
del Carso e dell’Istria, la «Patria» 
nion avrebbe bisogno di pescar fuori co- 
sì peregrine ragioni, quali quella delle 
eccessive imposte sulla proprietà, oppu- 
re quella delle 8 ore di lavoro per spiega 
e la causa dell’attuale tristissima si- 
tuazione del nostro cambio. 
Con 120-miliardi di debito nazionale; 

com l'enorme fardello dei danni di guer- 
ra da rifondere; con la rovina dei no= 

"stri già SA commerci coi paesi vinti; 
specie con la Germania; con la chiusu- 
ra di me importanti correnti di emi 

o e poi eon n 

ra FIPARIARO il numero di Ala 

er Z107 n e 

  

toa.Aiavy 
Ta (1 aVei 

ro che hanno bisogno di grano perchè 

non ne possono produrre, mi pare che 

non ci sia bisogno di andare im cerca di 
altre ragioni, più o meno peregrine, per 
spiegare il rebus deila nostra situazione 
ittuale. 

ima ap rovvise ed incom 
eggere che 

Quanto poi 
ibili A pretis ioni pass 

a quente mente avvengono nel nostro 

ambio è pro babile che esse siano causa 
principalmente dal vergognoso anti 

patriottismo; dei grandi finanzieri ed 
‘industriali, i quali, al minimo. allarme, 

si affrettano a comperare enormi quan- 
tità di divise estere, oppure compiono è 

man salva altri. giochi di borsa che'fan-, 

no, fare repentini sbalzi alla nostra li- 

Ta, t . 

Questi fenomeni però si sono sempre 

e dapertutto avverati; non c'è dunque 

+9 È 

‘ da farne grandi meraviglie. 

Ma quanto al fatto per cui la moneta 

dell’Italia vincitrice vale LL 0.22 (o 
più o meno) in rapporto alla sterlina 
(Li. 93.45), e’è una sola grande eausa 
che va sinceramente riconosciuta da o- 

gnt italiano di buon senso: il fallimento 
completo della guerra nella quale ab= 
biamo voluto almeno intempestivamen 

te intervenire; de da quale | ha sa- 

  

puto protiti tare 

nazione in Eu ‘Opa, 
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if ey Peri PRA 
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U sRC 4 Sd 
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A » ivi} - {}e riga ” IVO ULA., STE rIGOTrI \ 
LA $ à i è; 

Ì U Né molta e recata. fi 

) 1eD01 corone sulle 

i ( G ùu le sono CO 

sparse a 1 dor DOn.s congii unti, 

ma da mo 1 ssimi cutagini che hanro 

INGÌ qw ] na Npic di a eosì voluto onorare la memoria di o » 
« > 

i ( To che si sOnO $ sacrificat i per la Pa al "i® 

Sul tumulo centrale svvolte nel tic O» 

lore sì notavano le corone di S. M. il Ra 

e di S.M. la Regina, della Casa Reale 
lell’esercito e dell’armata, dei muti=. 

lati, del fascio romano di combatti» 

mento, del comune di Roma, delle amba 
sciate degli Stati U /niti, di Francia, dei 
eBlgio e del Giappone. iSi sono recati a 
: nea tare le tombe dei ‘caduti il Duca di 
Aosta, ll generale Diaz, il generale Ba- 
doglio e molti altri generali e ufficiali 

Sa pel È "ori 

R_. tO ® Wi e] dn evve, 

i buoni del. tesoro 
rest:no al port:tere 

ROMA, 2. 

ed assurda la voce che fassì circolare in i 
qualche ambiente finanziario circa una 
possibile proposta legislativa per sotto- 
porre i buoni del Tesoro all’ ‘obbligo del 

la nominatività. I buoni del Tesoro ne 
anzi dichiarati esenti, espressa- 

mente, per la loro natura fluttuante + 

debito a scadenza più o meno breve e 
ulnidi di investimenti transitori del ri- 

sparmio privato. 
Il buono pertanto, non solo continte- 

rà ad essere un titolo al porta tore, 0a 

assolutamente falsa 

sono 

” 
n 
Ai À 

  

non potrebbe non er nzaà venir 
meno ‘alla sua funzione che è quella 

  

ll servire all'erario come un mezzo dl 

    

Lesoreria. 

y 4 e e 
È IT N o "ì x ia 
f dR8d ; { i U ì PRE 
o 3 dd È X 1-8 Bi dl 
ddl î À i 9 d Ù 
Ba } Li Cia f x i dR ii la 0084 dia dd BEASA 

/ 6) Tr] via 3 11 . dA 

fd at 7 AL DIOGCO - Liperale- 

Pt le na Vinte nelle Clezioni comu- 

nali con circa 1500 voti di 1 Maggloranza 

sul socialisti. Nelle pro vinciali dei tre 

Mandanenti, uno è rima 60. ln: DOsSesso 
î 

dei soclalsti per 700 voti, 

, A INZAXI A + SR » 

PADOVA, <. — La lista «Unione po- 
polare liberale » è riuscita nelle comu- 
nali con 1000 voti di maggior 

socialisti. Nelle elezioni provinciali 1°U - 
nione ha avuto pure la mag 

a, Ar 
VISO, Qi — Vit toria popolar IR 

minoranza socialista. Il blocco compie- 

tamente trombato. 

e 

GENOVA, 2. — A Chiavari, a Lava- 
gna, e a Sestri Levante prevalenza dei 
costituzionali. | 

ranza sui 

DE vor anZz4a. 

VO In 
TRE 

AR DR 

FOGGIA, 2. — Vittoria assoluta dei 
partiti d’ordine, 

ta dei 
elly 

COMO, 2. — Vittoria completa 
socialisti, sia. a nelle comunali, come I 

lrcudiali 

meg 
: LUCCA, 2. — Vittoria popolare, tan- 

to nella lotta comunale quanto in quella 
provinelale, 

RR 
— Suecesso dei REGGIO. EMILIA, 2. 

socialisti: buona affermazi ione dei popo - 

lari IL blocco non presentò lista pro- 

pria i 
dd * 

PAVIA, 2. — Sono riusciti eletti i 

candidati sai sti con 800 voti di mag- 
gioranza sui liberali. 

dI i <A 

MODENA, 2. — Nelle provinciali del 
la. città, ha vinto wi ua dei partiti d ‘or 

dine. 

Un monito 2 
ner l’educazion 

fa guerta 

e del Lib a tutte ‘le 

  

p 
« 

  

ramato Il ministro dell 
il seguente ordin 

autorità militari. 
‘Nel momento in cui le reclute della 

nuova classe di leva sono chiamate a 
rinnovare la vita dei reparti dell’eserci- 

to consentendo il ritorno alle loro Îa- 
miglie dei compagni, da maggior tempo 
alle armi, desid ndanti re gi coma 
delle varie umità ed agli ufficiali tutti 

ch 

  

(Dere 

da essi dipendenti giunga una parola 

di incoraggiamento e di fede, che riuni, 

sea ed elevi i loro animi nel concetto 

dell'alta missione che è loro affidata. 

Ora, più chem ai, in questo periodo, 

di assestàmento che l’Italia, come tutte 

le altre nazioni, attraversa, l’opera dei 

comandi ed indistintamente di tutti gli 

ufficiali assurge a capitale importanza 

e sovratutto richiede perchè l’esercito, 

che gif fu salda arma di guerra, sia ora 

ee: pe: a o PoRS sue opere 
ti e ee lo- AIDEI 

    

FO Mirtà 
da 

tutta. la nazione. 

Non 'vi è ufficiale che abbia deareato 

voler interessamento lueroso 

  

ed'uUcaz tone :del sol- 

  

0, PUiO pariargii n 

} f & IÙ LULA 
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SI (Le 

LE vu f ’ » AC ì 
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i esp la'sua m 

VErad PaOsSSILIULO € Dlel 
4 

& è nttansi i 

228, il di le ale non apola. 09 

    

ta la fervida e disciplinata cooperazi 
dei suoi soldati, anche di quellische pa- 

revano restii alla vita militare, e non 

Ro ssa Tievocare con giusto “orgoglio, la 
sione di reparti bene ordinati: lattivi, 

sani, sempré animati anche attraverso 
le difficoltà cotidiane, da un’unica volon 

tà e da un unico spirito che egli stesso 
diffondeva, Così era 1] passato ed è og- 

gi; così sarà ugualmente in avvenire. | 
I nuovi ériteri scaturiti dal progresso 

sociale e dalla guerra potranno 

modificare taluni elementi dell’esercito, 
lo spirito dei nuovi tempi farà sentire la 
sua, influenza rinnovatrice, muteranno 

talune forme, onche consuetudinarie, 

della sua attività, ma immutati rimar- 

ranno quei prineipii fondamentali su 
Gui esso riposa, di rettitudine, di disci- 
plina, di spirito. nazionale, esplicantesi 

all'infuori di qualsiasi competizione e 

di qualsasi parita avendo solo di mira 
la difesa della patria ed il bene comune. 

Continuando gli ufficiali a guadagnar 

stessa 

pa si l’animo dei soldati con la loro parola 

      

educatrice, con la loro opera fatta di 
îssamento € ‘di diari Ca 

mente lontana dalle eccessive debo- 
ze, come dagli ingiustificati rigori, ì 

iti, con tati dalla giustizia e dal 
l'aietto, li riconosceranno verame 

per loro capi e. seguiranno dovunque, 

  

     

in questa stessa,epoca, tre anni or sò 

ho; un’altra el; eclute accorreva 

illa difeso del 'Piavè e si acquistava gio 
ria impe col.suo valore e con ia 

e nella: pa 'igli della medesi 
ma terra, 1 nuovi soldati non possono, 

  

per tradizione e persèntimento, essere. 
dissimiti.c i loro.fratelli che ancora 

‘eyeranno @l leparil.e cha tornando 

lie cai )aterne, ‘consegneranno loro 

juelle armi che essi ecero trionfare, 

  

Con questo augurio, con questa fede, 
esercito accolpa pell'anniversario del» 

vittoria,Ji nuovi sotdati. 

  

Rbnopamoni Torti ioni rist: Dati Nbbenameoti trovar ristbiià 
ROMA, 2, — Il Consiglio dei Ministri 

àpprovò uno scheda di decreto col quale 

vengono tolte ile restrizioni ora vigenti 

nel rilascio der biglietti d'abbonamento 

Ti di percorrenza superiore ai ses OrRtine 

‘Santa chilometri Il provvedimento avrà 
effetto quanto prima. 

Gloriosi. corpi. decorati 
Ui motu proprio de! Rs 

“ROMA 2: La relazione a. B. 
il Re con la quale il Miiustro della quos 

I 

lio 

a on. Bonomi, segnala ad altri corpi 
del R. Esercito degni di premo, dice 

« are, la Maestà Vostra. giù testi- 
LOL 

  

mone dei fulgidi esempi di ‘valore che 

armi ebbe Po a d: Lr 
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e saldezza nella lot 

n O Ge i È 
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no iu ardimer o e in Tuna e che ggi 

ono il riconoscimento del loro Vir 

Quoro erteuto di ralars 

pi abz sta attenzione del 

  

Sta VW Ostra, ; atinchè Vos la degnar 

i Ly sì di premia Te wy ro iu 
SU bi imi audaci Ve 16 Ì ‘ole 

Lie RUO Ve > ricompense 

| tare: Goneesse di «motu 
(RR: > 2 

M.il Re ai cor pi del n 

  

la PREREOETO, di BHSE I 

seguenti « M     
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dardo dei cava egerì Guide (19); al set 

timo be stragi. dd Corpo R. Guardie Fi- 

nanuza, Kinceomio solenne: al corlo Au- 

tomobilistieo, ‘al Corpo di Commissa - 

riato inoltre Ss. M.il Re ha concesso di 
& 

, 

   

«motu proprio» le seguenti ricompense 

ai dorpi del R. Esercito per la campagna 
di guerra 1886: Medaglia d’argento alla 
bandiera del 61 regg. fanteria; alla ban 
diera del 62 regg. fanteria, 

Un osdine del giorno 
del nin, della gueria 

ROMA, 2, L'on. Bonomi ha indiriz 
sato al Comandi il seguerte ordine srt 
giormma: 7 

« il 4 novembre, celebrandosi l’au- 

saro di ella giornata, in cul le 
consacrarono lenna storia, il 

npa- 

   

      

0 dei destini d'Italia, S. M, 
med er con solenne rito sull’ar- 

tal Patria, i segni del valore si 
DI liere dell'esercito e del- 

\rmata mentre le rapp tan- 

Î 1 ‘(onvenut® sentiranno Vvi- 

i ®) mtus1asi IGo Gé t DI Ì } 

e i Sei v dell 

£ \1al, avvinta all’eserci 
ttL 1 soldati d "It “alia assist tano, TOVva= 

‘el ol pensiero,alla olenni iziont Ì | 
Preso quindi le LL. EE ; i "comal sat 

di Corpo d’Armata di far sì che la gle- 
rosa ricorrenza sia aSgitto com- 

memorata in tutti 1 CL 

rai e i 

ii piebiscito per Vifna 

VARSAVIA — Il Ministro deglì 
Affari Esteri ha annunciato alla Com- 
missione-della Dieta che il Governo ac- 
cetta in conformità alla proposta della 
Società delle Nazioni il plebiscito per 
Vilna, Il Governo non prenderà aleun 
provvedimento di rigore contre il gene 
rale Veligowski. Ivonowski rappresen- 

terà a Varsavia il Governo del general» 
Zel er 
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s ide 
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va vie 

SE 

    

o 
vet e È sia 

ioni cu parte 

rande e bel- 

mo pro 

dis sopra di delle competiz 
  ' 

Pijge 3 
AGILAC kU o di tte, rifulge g 

L'amore per la Patria! L’abbi 
ella Jontana 

bai ‘acche umidie 
lio strazio delle edttertn Pe e dé 

mentre sognavan 
‘hanno provato i nos 

rimaste povere ed:oppressé sot 
raniero 

som e e di i lagr 

à 
A a 

a: 

valo, noi, sperduti ne Unghe 

Cie e ma sa - 

  

ment, 109, uza, 

hf 39 ct 
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Me 7 
ALE 

\VaAto.t ì- coloro ehe ne ì LL 

I to pi Hanmnia ANTE AATA aututo ed ITanno sai I-RINA, 

sono più tra nol: erano. i migl 

Aleggi 
dti p 

\tria, giovinezza € 

tto sè stessi, 

ui 

1a; ‘sopra cia: SCUno, 

che hanno date 

valore ; forza > 

    

mai di que rodi 

  

    

E gi serisse: « I} nemico risale sen- 

Za speranza le valli, dond’era discesso 
ton tanta baldartal ». 

Li abbiamo visti fuggire come stormi 
d’uccellacci in un pomeriggio di terne 
sta, pazzamente, imprecando alla sorta 
erudele...... 

Fuuna punizione | 

Erano quegli stessi che nelle tragiche 
E IPERALe dell’ottobre 1917 avevano inf? 

stato i nostri villaggi, avevano portato 
to spavento nelle nostre iamiglie, aveva 
no gridato a squarciagola vittoria; ne la 

sete di odio e di truoe vendetta. 

Li\conoscemmo! E .la loro memoria 
rimarrà tra nostra gente come il ricor- 
do.del dolore, del servaggio e della fa - 
me?! Si eredettero i più forti é la loro - 
potenza si ridusse ad una folata di ven- 

ro ehe li portò alla dissoluzione. 

3 Novembre 19181 

Il fante umile e polveroso marciava 
di nuovo su terra friulana. Il Piaye era 

Sao adietro, il Medun 
ven nza erano stati superati, il! 

. 

Oi'Mal NOE | 

DATE Im 
edi DI La 

ai era stato debole resistenza. 
va impedire la marcia in a- 

vanti! Sembrava un sogno, 
Nufla poter 

     

   

E le mostre mamme SO a 

pr; dei stere alla festa, cila Vitto de 
SI Br ns e mi igliaia di sroci segnano; égli 

esse, TIVOCEVano Lot, ch DOO se dl lì rip dei migliori fr evamo ancor pluni € UOgo Al OSO Su 

ene nostri, “dei più valorosi soldati. , 
fieno 5 cia. La. le) fiorò di rose le tombe de a i tai 

ta di Prebai È dal i dC - se ginoechià SAR 3 ) e TTSSte, cdall'iImmiserita. Amstet- eroi da 
A € poveri, ma fieli d'una. DI tremito. coniebio della febbre dì 

Pi È ‘’totta si calmi in°quest’ora di memori 
E vedemmo nel nostro canimino; lun sacre è doverose. Non si peasi all’av 

che teorie di austriaci) che; Spossati!© venire per un istante : sì ricordi 

  

«depres si, cercavano una via essi pu 
per il ritorno. Gettate le armi, procede” 

vano in silenzio cogli oechi sbarrati ver 

so una méta, rattristati da mille pez- 

sieri tristi per 1 ’indomavi. 

3 Novembre 1918! 
Trieste attendeva da tempo. mn re 

lo cono sguardo avido fissava nel ma 
cilestre la pupilla seruta'rice in cerca 
del liberatore. 

Aveva dichiarata la 

mate si a] cdi i n E 

€$0I]O € Li UUEe. 

    

pure 

sua indipendenza. 

si : Mercoledi g Novembre 1936 

    

8 «lSermioni si ricevo. presa 
la Falone Pabbliisità Italiana. 
Via Manin 8. Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L..0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : Di 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—; Mortuari L. 0. 75.     

sicialisti COLUI li costruzione 
del ministero belga A 

BRUXELLES, 2. — Il Congresso so. 
cialista ha rinviato ad un altro Cen* 
gresso più ristretto la discussione delle 
questioni di disciplina interna. ll Con- 
gresso ha approvato con 487 mila contre. 
iz mila voti e tremila astenuti, un @r- 
me del giorno proposto dal Consiglie, 

nerale favorevole alla portecipazione 

del socialisti alla costituzione del nuove. 

o. 

  

   

   

   

    

  

   

   
   

    
   
    

    

     
   

    

       
   
    
     

   

          

    
   

      

   

    

  

   

    
     

   

    

       

     
   
   

    

    

   

   

   

  

   

    

    
        
     

    

      

    

   

  

              

  

   

     
    

    

    

    

    

   

   

   

   

  

   
     

     
   
   

    

  

    

   

  

   

  

   

   
       

      

   

   

  

minister 

ci È w » ade 

  

    

iN BREVE 
Bi ica 23 

La voce che il frana greco Stra | 
IVIEOD n ato che Venizelos è wi : 

mico della Grecia è del tutto infom= 
lata, Co SÌ die ‘hia ara lo stesso Stritz dB 

70 della Stetani, Egli avrebbe detto! 
into’ che il'sig. Venizelos non'cone=" 

e là pe 1 popolo greco, 
E della, Repube — 

lica ira personaimen= © 
‘di oroné nei cimiteri di Aux drag 

Î L i na: CCI LTAu neegi e eci i alleata 

  

en & 
dia dla a tedesca. 

Sei poliziotti Uccisi ed otto feriti tre © 
te trupp e inglesi, vengono Segi ralati vi 

Gi un recente conflitt 0a Dublina, 

©mpieri rimasero uccisi e diee 
É Ferite. in un ronde scoppiat® | 

8 ua. Î 

time 

  

n se 

  

"Wrangel fina comunicati 
da < lo; e starebbe effettuando | 
unà ritirata, dietro pressione di'40 mila 
bolscevichi. 

  

PESO "METE TT CRCR 

aveva eletto un Comitato per la di 
pubblica, 

Ou ultimi ufficiali del Re Imperato cei 

>» d'Asburgo preparavano le valigà 
lla-scolfitta. Pd Ra 

Dormimmo l’ultima sera in. un alber= 

    

> 

  

    

de 

go di tedeschi. Avevano ‘perduto ormwî 
quelli a-baldanza che li distingueva e: 
accolse ro con oi vesia e del {or enza, 

  

Ino 

ore! 

acelli ritrov 

canto a’ am 

d Di GAS 
arono ge

l 

  

e in;iun medesinia ia di be ld 

za 'é di ricordi, La banwLera della Paig   
»mune:sventolò fulpehte ai palazzi, a 
dalle logge, e dalla storica torre di È 

& 

Giusto. Pri 

sorpresa. 

irento rispondeva colla letizia e coi 
canti dall’Alpe, mentre le armate del 

Grappa salivano, -conquistavano. 
È sventelarono ‘ovunque vessilli 

lori; simboli di fede .vivifieatrice . 
sping geva i popoli in cerca di un. avve 

‘Dre dna o 
E le difine di guerra si tacquerc. di 
E dall’Italia sì divulgò tra i popolì - 

la parola di « pace » eterna sorgeate 

di divine promesse. 
Umile ne la vittoria, rimase tuttay 

il fante, l’artefico di essa. Il soldato 
tutte le armi, eguagliato nel pensierad 

in quest’èimica parola, volse lo sguard 
ai giorni passati della battaglia. Bri 
pensò alle dure lotie del Carso pietrose 
ed = alle crude battaglie del Ga- 

le e del ] odgora Edo come in vii 
     

   
     

   

  

   

       

            
     

    
     

   
   

  

   

   

    

  

   

        

    
   

   

      

      

           

   

Gli eroi sono morti giare vie 

di noi. 
dd 

A quelli ì Bor: e la inemoria: : a tut 
DI riconoscenza. 

è 
3 

VICGALA d 

   
la via a ai e 

în modb mirabila. 
E° il giorno della 

del fante! 

9 Novembre 13 Îà 

seppero pi 
   

    

Da tria



  

FRATTA DI SACILE 
Ud 

#4) 

IU Imponente mai nifista 
Îf a0co VESsilo pata sa 

il trionio della 

Sabato 30 ottobre ebbe 

sorrenza del secondo anniversario della 

fberazione, una imponente manltesta 

“zione di Religione e di Patria. 

Sino dal DIO n0 da }: venerdì, vigì lia 

della grand imento inso» 

ito sì riscontra nei paese; Tutti gli ex- 

eembattenti si dedicano coucor di perla 

‘costruzione di archi trionfali, del palco 

pei discorsi e per la affissione di avvisi 

imeggianti al Vescovo ed all’Esercito 

. Hberaiore. Aveva preparato spirit n 

mente gli amici a questa manifestazion 

‘dì fede Don Umberto Gaspardo con 

sua parola a 

MATTINO 

». Primo avvenimento, è è l’arrivo. di d 

LIE: Mous. Beccegato Vescovo di. Cireda: 

accolto dal popoto riunito nel piazzale 

della Chiesa con evviva ed ovazioni, Si. 

E. preceduto da bambini, entra nelia 

@hiesa parata con squisito gusio e Ce- 

debra la S. Messa alla Grotta di Lour- 

des. Al Vangelo rivolge vive congratu- 

Tazioni e caldi elogi ai | parrocchiani, per 

‘a maestosa ed artistica Grotta eretta 

all’Immacolata di Lourdes, ep er la pre’ 

‘2îoga tovaglia trapunta in seta ed oro 

afterta dalla Gioventù femminile in ta- 

Fa cecasione. 

 ‘Ammette poi sila Prima Comunione 

48 bambini .e dispensa la S. Eucarestia 

al popolo, che con slancio di fede tutto 

È sk prostra all’altare. 

Sd ARRIVANO LE RAPPRESENTANZE 

E LE BANDIERE 

xi | @fiungono le rappresentanze delle As- 

«sgociazioni Cattoliche del Mandamento 

dî Sacile con le loro bandiere: il Cireolo 

Gievanile S. Liberale e S. Luigi di Sa- 

ile, le leghe Bianche Affittuarì e Mezza. 

dirì di Caneva, Cavolario e la Tessile di 

Stevenà, 
Alle ore 9.30 tutti gli organizzati at- 

atemdono nel vasto piazzale adorno di 

“perdo e di fiori, l’uscita di S. E. dalla 
‘c'ama Canonica, che viene accolto da una 
‘esplosione di evviva e accompagnato al- 
Ra Chiesa dagli ex- combattenti che mar 

% @iavano in punta con 1l loro tricolore di 

eta. Fanno seguito le due nuove ban- 

i ‘@liere: la bianca, avente nel mezzo arti. 

stieamente lavorato lo seudo. crociato 

con le fatidiche parole « Con. questo 
segno vineerai» e quélla delle Madri 
((@ristiane, Autorità Religiose, . Civili ‘e 
Mohtari assistono ‘alla seconda Messa 
celebrata alla Grotta di Lourdes da 

Mon Umberto Gaspardo tra. gli inni ed i 
canti, Siede all’Armonium il noto màe- 

atro Picefh di Vigonovo, 

. @Benedetti i vessilli, S. E. Mons. Ve- 
scévo pronuncia yn infocato diseorso 
prendendo argomento dai simboli che 
‘“campeggiano nelle due. bandiere: È. 

luogo in ri- 

ia 

sila nostra baudiera ». 
‘ Con lo stesso ordine il svegli si ddli- 

tarità Civili e Militari, Il Cavi Uff. Carli 

«di Caneva presenta al pubblico, il cav, 
avv. Rigato di Conegliano, che, quale 
#eratore ufficiale, pronuneia un elevato 
discorso commemorativo sulla liberazio 
mé dal giogo austriaco. E’ ascoltato con 
‘profonda attenzione, meritandosi ripe- 

; tuti applausi. i 
Il. PARROCO VIENE FREGIATO 

| DELLA MEDAGLIA D’ORO 

‘Tre baldi ex Combattenti comparisee 
sul parco, ed il PRIOE) i erardo Gio- 

: wi e termina, il suo Sata fregian- 
de il petto dell’ardito battagliero, 

‘Un. Aragoroso battimani 

pinco ri s’innalzano dagli astanti ehe com 

presi dal solenne momento si sentono 

fieri di aver € osì nobilmente onorato il 

«ero. degno pas! tore. Questi con parola 

‘wibrante e schietta ringrazio il DOpolo, . 

«estende P’onore faito a lui, 

erre sempre. come base nella rivendi- 

cazione dei diritti la ta di Cristo. 

‘(Prolungati applausi). 
8. E. chiude congratulandosi col pac- 

aNoco e coni parrocchiani; |’ 

#22" $T, BANCHETTO. 

ione 

I e docorato: del popola 
Re 

a tutta la p 

Casa Sacerdotale e gli mort a voler 

di di Religione e di Patri 
errd 

gina delie. Vittorie 

sario Vescovile, dr. Russt, Rag. Pa 

iovani segretario del Comune di Cane- 
Don Umberto Gaspardo, Un tenente 

I er il Comando M1- 

irettore didattico sì 

presi e del 
N tare di Sacile, 

e Chiaradia se vanni 
SP, 1, i 

i sbbricic ri, IM 

ltri con una quarantma 

à nti che tennero un conteg 

I GA) 

î appu utabile. i Ò 
si Forms, 

‘ Buffo P 

a e pe r Vv servizio in 

va Mi onore delle egregi 

Chiarina Basso, Evelina Giusti e 

lo Mar: Ida 
AI! dol eri Le tria AI dolce QUO 3, paro dla T°ex 

dedi 1a no 

Carlo De Nerdi — che — - nel periodo 

tristissimo — della nemica occupazione 

— nelle ambascie dal turbine di guerra 

— lasciate — con Fede grande e viva 

cavità — tra sacrifici e fatiche — il suo 
popolo dolorante — confortò, Incorag.. 
giò, protesse — nel dì scelto per ren- 

dergli — speciale omaggio — a tributo 

d’affetto e di riconoscenza —— i parroe- 
chiàni — di Fratta di Sacile — D. D. ». 

Comunica un telegramma del valo- 

ròso giovane ‘propagandista di; Vittorio : 
Veneto, avv. Cursi, che è \aceolto con 

vivo pi iacere, 
Parlano, si congratulano e brindano 

în ‘onore del festeggiato e degli ex-com 
battentio il prof. Selmi, consigliere pro- 

vinciale di Udine, ricorda il lavoro fat- 
tivo di Don Ca arlo ed 'inculea la neces- 
sità di porre argine sl male per il bene 

della Rel igione e della Patria, mediante 
l’organizzazione: il eav. Buffolo segre- 

tario di Conegliario si vanta di trarre i 
suoi natali dalla pacifica e sollte Fratta 

elogia lo spirito patriottico del parro— 

co © dimostra la necessità di mantener 

viva la fiamma d’amore ‘alla Patria nel 
popolo, affinchè non venga diminuita la 
gloria di Vittorio Veneto, il Marescial- 
lo ‘(di Fanteria sig. “Maglioni ricorda 

Fratta ed il Parroco con parole aff ettuo 
se e con un piacevole dire, imneggia al- 

l’esercito ‘ed alla frat Saia delle elas 

si sociali. 
A rendere la festa completa entra il 

‘cav. Don Silvio Celotto dell’Unione del 

Lavoro di Conegliano che, accolto da 
forti applausi, giustifiva il suo ritardo, 
si congratula con l’amico D. Carlo, ed 

illustra la subblime e benefico missione 

del sacerdote eattolico. 
Chiudono $. E. Moi 1. Vescovo ed il 

M. R. Parroco, —. \ 

«. NEL POMERIGGIO, 

Alle ore 15 un allegro scasapanio ehia 
ma a raceolta per la terra volta il pop9- 
10, E’ una vera massa di fedeli, che dai 
paesi limitrofi si.porta ala Chiesa per 
randere più maestoso il trionfo della fe 

de, più gradito l’omaggio alla Madon- 
na di Lourdem Una Crocc apre la pro- 
ressione ; tengono seguito una schiera in 

finita di ‘giovamnetti, le associazioni Cat- 
toliche, gli ex combattenti, i bambini di 
Prima Comunione, la bella Immacolata, 

il clero, le Madri Cristiane e la gioventù 
femminile, 

Sono inni che s'innalzano al cielo, co 
mé profumo esalato da euori innocenti, 
da cuori provati alla lotta, da cuori che 
palpitano di fede e d’amorel ne 

Sono fiori che si spargono da bambini 
bianco-vestiti. Sono vessilli che svento- 
lano; un’onde di letizia traspare dal. 
volto di tutti; è un’ora di vera paco è 

un'ora di paradiso 
Perla quinta volta S. E. parla al popa 

lo, elogia l’esercito liberatore, la forte 
Za cristiana dei frattesi, canta le glorie 
della Regina delle Vittorie. 

Alle ore 16.30 Mons. Vescovo lascia Il 
‘. popolo di Fratta che saluta e frenetica- 

mente applaude.-H1 Pastore della Dio- 
cesi è evidentemente commosso | 

«. DELL'UNIONE DEL sriidionai DI: 

UDINE, 

Impedito di presenziare, l’on. Fanto- 
ni fece pervenire due cortesi telegram- 
mi da Roma: uno al Parroco ed uno al 

residente della Sezione ex combatten 
ti. Inviarono pure per l'Unione del La- 
voro di Udine il loro deferente ‘ saluto 
Tessitori e Masotti. 

AA 

BUIA. 
  

‘onsiglieri popolari ele Li I Consiglieri popolari eletti si ra- voti avuti in più imbrogliando i poveri 

Dicianove popolari, avranno un’ani- 
‘ma sola per il bene di Buia, ed al diso- 
pra di tutti i campapilismi locali. 
‘Tutti i consiglieri decisero di abba- 

narsial« F riuli » ed alla « Nostra Ban 

diera », 0a 
Hi votata ad unanimità anche l’ade- 

sione alla Federazione dei Comuni po- 

polari della Provincia. 
Ven erdi Bera , di NUOVO riu 

presentarsi al primo o: Ci 

Scio pe TO 9 x 

no ripetutamen 

nie ipio che LOS 

di vetro sul tata delle 
scuole onde poter disimpegnare il loro 

Da cio ed i bambini non fossero preco- 

‘mente barbuti. i 
5 : la famosa storia di Ero > a 
Pilato e allora i maestri che 

hanno le aule scolastiche ventilate, s0- 
-. lidali mandarono. a.casa la scolaresca... 

ed ora CA che il municipio edi 
vari Pilati st 1 tano d’accordo. 

€ onsiglio Com — Sabato alle 

2 pomeridiane sarà il primo consiglio 
dei nuovi eletti con il seguente ordine 

giorno: » “ 

n — Dimostrazione di sapere leggere 

e serivere. 
9. — Relazione de! sig. Commissario, 
3. — Nomina del Sindaco, 
4, — Nomina della Giunta. 

Si prevede una seduta: sensazionale 

alquanto. |. 

PREMARIACCO 
Ilusirissnmo Signor Direttore, 

‘Premariavco, 31 ottobre 1920 

GCes 6 

TULtI 

1 

La prego a concedermi un postieino 

sul nostro diffuso « Friuli » per inserit- 

vi una doverosa rettifica  all’articolo 

pubblica ato sì sul « Giornale di Udine» 

8.a pagina, 2.a colonna, da Orsaria. 

Senza tema di essere smentito dichia» 

rò di non avere nè ispirato, nè scritto 

l'articolo del 24 e. m. su la « Nostra 

Bandiera », nè alcun altro articolo po- 

lemieo riguardante le recenti elezioni 

Mi preme poi di dichiarare con tutta 

la forza e la fierezza dell’an imo mio, 

che ho sempre militato fedelmente @ 

lealmente nelle file dell’« Azione Catto - 

lica » e del Partito Popolare e che non 

mi sono neppure sognato, durante tut- 

ta la mia vita, di simpatizzare per il pa 

tito della « Bandiera rossa » del quale 

non poso mai-biasimare bastantemente 

la velenosa zavorra di idee antieristia- 

ne. Sfido qualsiasi felettano od orsariest 

a provare il contrario, 

Dichiaro inoltre che a dimostrazio— 

ne di gioia dei popolari di Premariacco 

per la vittoria del 10 ottobre è stata 

quanto. mai solenne c dignito9: Mol- 

tissimi « evviva », nessun « abbasso »I 

I popolari, eredetelo, cari ex combat- 

‘tenti di Orsaria, noa vogliono la morte 

dei loro avversari, ma che vivano e rin- 

paviscamo. 

Questo per quanto mi riguarda; ad 

altri il compito di accomodare le beghe 

di Orsaria che possono bensì addolo- 

rarmi, ma che non mi tolgono nè la sa- 

lute, nè Il buon umore. 

Grazie, signor Direttore, suo aff.mo 

Giovanni “Maria Coccolo 

(TARCENTO. ;» 
La stazione ancora... tenebrosa, — La. 

Società fra industriali, commercianti ed 

osercenti di Tarcento comunica: 

Ripetute istanze non valsero a, smuo- 

vere gli uffici competenti per avere la 

illuminazione alla Stazione ferroviaria 

di Tarcento. O | 

Oggi la Spett. Camera di Commercio 

di Udine, comunica alla Società Indu- 

striali, Commercianti ed Esercenti di 

Tarcento, una nota della Delegazione di 

Trieste, dove dà assicurazione delle trat 

tative in corso colla Società Friulana di 

Elettricità per l’installazione delle. lam 

pade alla stazione medesima. 

Viceversa, si dice, che il Signor cod 

Stazione di Tarcento sia invitato dalia 

delegazione suddetta a fare domanda 
alla Direzione delle Ferrovie per otte- 

pere la preadamitiea. illuminazione a 
petrolio. 
Ammesso tale assurdo non può trat- 

tarsi che di puntiglio, dovuto, o alla s- 

sagerata domanda per l’impianto è® 
prezzi luce da parte della Società Klet- 
trica Friulana, 0 della Delegazione di 

ed evviva L'ADESIONE DELL'ON. FANTONI È Trieste, per motivi che non si conoscono 
Chi vivrà, vedrà! 

| POLCENIGO 
Bide ben chi ride ultimo, ossia il re- 

gno di Lenin per 24 ore! 
Mentre ancora si stava oper ando allo 

scrutinio dei voti, netta sezione di Cal- 

bura, un gruppo di fedeli seguaci di Le 
nin attendeva impaziente la proclama- 
zione della vittoria della loro lista, Al- 
l’ultimo voto, come una bomba eceheg- 

giò, il grido. 2a Bandiera Rossal Ave- 
vano vinto! Di fatti a Coltura per pochi 

“Alle ore 12 Autorità ed sx combatten dunarono Valira sera « alle Alpi » per il wecchi-ebn la violenza conquistarono 1a 
Ro 

‘convengovo sl banchetto, che ha luo 
nell'aula scolastica addobbata. con 

otiamo: Mons. Vassili, Mons. Poz_ 
: (RA ee n n 

primo affiattamente. maggioranza mentre la minoranza restò 

Dicianove eletti, dicianove presenti. ai popolari, Là masnada composta di 
TI Presidente della Sezione 

Piemonte, aprì la seduta. D. Traunero. 

; avendo dra la 

maestro ubriachi discese a Polcenigo € quindi a 
8. Giovanni al canto dell’Internazionale 

dl, Parroco Foce la relazione sulle elezioni è sul pro eredendo che si avesse vinto avunque e 
fosse perciò giunto. il momento della ve- 
nuta si “messia Lenin, Mentre, 

merica in cerca 

Il 
doria com 

quale sorpresa; Vittoria Popolare! 
lunedì sino a mezzogiorno, bal 
pleta, sbornie é 10 

Ma quando il «sol dell’avvenim» nella 
sua piena luce fact e svanire i fumi di baa 

so e fece vedere che la vittoria non era 

socialista ma di più che s0 Rao 
animi anche i più bollenti sl quet 

ela calma ritornò. Uno tra gli 

«TPossb), dal gran vino «r0ss0» 

bevut :0 a h divenuta «rossa 
alla mattina alla 

oto) ri nd de A da 

Mun icipl lo il «rose 

martello! 

anni più forti sotto 

AVA 
dice Ri 

Soa finva 
£ O i na x10V@ 

al RO imposto il ri 
pena la loro séffoc: 

diere della Bene 

dog vd omare quel d 

p all’ applicazione dellc 

ma SovVersivo. 

Hd, ‘ora non cantano più, non grida- 
ibbasso, abbasso ecc. ece., ma 

no la coda fra le gambe e stanno 

quaci Sa Si voeifera già che qual 
eletto rosso faccia partenza per l’À 

a di migitor fortuna bol» 

Bcevica... dato che in comune mon può 

trovarla. > 
Noi agli eletti rossi- RR dicia- 

mo: Meno spirito di ‘e.rpo ma più carat. 
tero e serietà affinchè non abbia a toe- 

carvi la triste e vergognosa sorte dei. 
pifferi di montagna: 

Alcuni eletti di 8. Giovanni. 

ARTEGNA 
La festa, della Vittoria. — Nella Sede 

del Circolo Giovanile ieri nella più cor- 
diale intimità, sì riunirono gli amici po- 
polari.per festeggiare la vittoria di do-. 
menica scorsa. Parlarono varii consi- 
glieri, Mons. Castellani che con parole 
sommosse ringraziò la gioventù fautore 
principale, come egli disse, della nostra 
Schiacciante vittoria, e l’instancabile a- 
mico Virginio € Castellani che sl ebbe in». 

terminabili ovazioni. 

Si passò alla nomina delle vattiche ne 
Partito Popolare che così riuscirono : 

Presidente : Rotter — Consiglieri: De 
Monte Leonzio, Andreussi Domenico. 

Agli eletti, auguri e ‘incitamenti a ben 
proseguire nell'opera di miglioramento 

principiato dal Partito popolare, per i 
taspiungimento del benessere della n0- . 
Stra cara Arteona. 

SEDEGLIANO 
LA NUOVA AMMINISTRAZIONE. 

(31 rit.). — Ieri il nuovo Consiglio Co- 
munale tenne la 
mina. delle ca rich: e. 

Erano presenti 18 consiglieri, 
Con 14 voti venne nominato Sinda- 

co il sig. Angelo Di Lenarda. Ad asses- 
sori effettivi furono nominati Pasqua- 
tini Riccardo, Venier Pietro, Chiesa An 
tonio e Cimulini Silvio; supplenti Do- 
nati Luigi e Prenassi Angelo. 

}l nuovo Sindaco pronunciò quindi li le 
sesuenti applaudle paroie: / 

« Per questo, attestato di fiducia po 
voi mi avete dato nel conferirmi l’al 

carica di. capo del Comune, i0 sento ” 
bisogno anzi il dovere di presentarvi 1 
miei sinceri ringraziamenti, ed in pari 
tempo l'assicvuzione della mia grande 

\08CenZa, 
Il cdmpito nostro sarà difficile, sarò 

grave. lo farò ogni sforzo per IGOR, 1” 
gnare le mie nuoye incombenze, ma a 

ben poco aproderanno i miei stia sa. 

non saranno sorretti dalla vostra coo- 

perazione, cooperazione che dev'essere 

di fede edi una generale e solenne con- 
sordia, apportatrice del bene economi- 
2o- morale di eguaglianza e di giusti- 

zia, che noi desideriamo e vogliamo con 
semmre per il bene del nostro comune ». 

Rivolse quindi il pensiero alla pas- 
sata Amministrazione ed inviò un salu- 
to agli elettori. 

‘. Noi auguriamo agli amici nostri um 
lavoro fecondo e profieuo per il miglior 
avvenire del nostro Comune, | 

DOGNA. 
Ecco il bis. — Furbo come qualche 

quadrupede carnivoro il sig. Tenore Gia 
cinto di STO per lisciarsi il pelo 
offeso da « il Friuli » nel N. 250, con- 
scio del suo valore in ispecie a questa - 
stazione, visto che il « Gioruale di Udi- 
ne » è il meno diffuso del paese si ri- 

volse e naturalmente dichiarò falso il 
contenuto dell’articolo ehe gli offerse 
x pelo. 

Disse di non essere vero quello che si 
vede con gli occhi — e, che l’articolista 
non è sufficientemente adatto al mestie- 

Te. 

Ora noi RATIO di la pubblica- 
zione del « Friuli » è esatta, e per con 

to di intelligenza l’artieolo provocò del 
le grandi risate fra il popolo ed in ispe 
cie fra le ragazze. Facciamo osservare 
al bellimbusto tenore sopradetto ene tut 
ti non possonp essere stati nè a Parma 
nè a Modena come. Tui che, uscendo in- 
telligente (?), si promosse poi l’erve 

dello Chemin des Dames (et similia). 
DN « giornale Funebre», megafono del 

leninismo locale, può Lo, andare fiero 
dei corrispondenti di Dogna ed in par 
tieolar modo dell’esordio di Soprano 
Giacinto di Giuseppe seguapasso | ‘bre- 
vettato.. i Sap 

E si se no frega? 
oh, 

i prima seduta perla no 
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Dispone di provetti propaga! 
tecnici disposti a recarsi grat 
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Dane, "italia tia Coidar " 

a Da Ricchi. Dai rumori coi qua- 
nie dei caporioni socialisti, fu 

fit “lag tale dibattito, si capisce 
Ata del pane è un osso ODDO 

i sommato, il Riechi nelle sue 
Sull'essenza della questione si 

“l'osi consensi, anche perchè 
0 finì col non saper più che 

Re a lanteiare parole ama 
at blocco. Il comizio si sciolse 

vo delta lotta è stato ‘per noi sd 
simo. Nel Capoluogo abbia- 
O nettamente il bloeco- masso 

SCista, conquistando la minoran 
laine volta che ci presentiamo 

làmo vinto, sebbene da parte 

locco è liquidato ; esce dalla 
n Solo vinto, ma umiliato nella. 

Nza. 

È eloz;       

    

    

         

      

    

toni provineiali il blocco vi 

"i 7 ‘ete danneggiati, favorendo 

ee sla dei socialisti senza riuscire s 

biamo ‘un posto solo, sebbene 

Ì e Politiche a uelie odier ne, 
hi lione Uno siasi fatto, 

lati. iîlori della giornata sono ì s0- 

a palazzo Comunale di Por- 

i Rtola bandiera rossa. 
“IA cai ì dissidenti e timidi, che qua 

{ch da tha On poca disciplina, han lasciato 
i {o ? Permettendo certi giuochi del 

Nena Molti voti ei ha tolto, Ap- 
Re che solo con la disciplina 

le battaglie. 
Ì questa lotta sarà un moni- 

Ro a’ lavorare domani pil 

se7 è nel cor ae uda pro 

Avvenire, perchè il campo 

° malto commiro sì potrà an- 
f 

   

     

  

   

  

   
    

   

    

   

  

   

  

   

ww 

ti si Clozi “Moni pro vinciali sono riusci, 
IS ed uno popolare, Del Zot- 

_ di Cordenons con voti 3640. 

base; zioni Comunali di Pordeno- 
‘A Ono eletti 24 socialisti e 6 po- 
Bott Federico, Tonelli Anto- 
N VE Giuseppe, Modolo Antonio, 

tre leo, Tubero Italico. 

i n Seriviamo On RERBEAAO, V'esl- 

alt comuni, 

i ) Vaia teppistica, — Nel pome- 
ag x teri, lunedì, davanti all’abi- 

{Ati ù el Bottos, una trentina di s0- 
% Scenarono una, dimostrazione 

i u SÌ da spaventare la sposa, in 
di ia ra SBante, ed i figliuoletti che 

hug 
ito, Perchè il hai era riuscito 
ea di minoranza. 
Ulla i Socialisti non combattouo 
liberta. | 

toLmezzo 
ito x Un amico, — Un nuovo gra- 

to Sto Agp pito il nostro amico sig. 
da Oro. Dopo la morte del pa- 

ta È sro mancare la madre ot- 
Mac È, Sig, Placida Armellmi, una 
tn Perle di madri delle quali si 
fi PPo. perdendo lo stampo. 
far, vole mostre, ‘più sentito con- 
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Ra uli » si associa vivamente 

Sei mico Moro. 

fn CANEVA. 
Varg Ingratitudine, — Dall'of- 

ha °- «Lavoratore», è uscita un 
Dar ‘A orrispondens a conla data di 

lasso, ameva. (31 poteva datarla, 
Na gi rche da un vil'eggio di Mar 

fi (fa, Ta lo stoss>) colla narra 
A ia; è dalla ‘prima all ‘ultima riga ) 

ì DA: chi 
Fa mi 

issione — che diede sui 

“Omposizione della bicicar 
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ringraziamento dal sig. 

efiicace opera mia e per a-     

Osonsu]t ta quanto disastrosa, 
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Maggioranza popolare 
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ti il concorso sia’ stato molto. 

€Ppure uno dei suoi uomini. 

i Malvare: lui e compagni da 

o 
MA IRR TA TII TE, TII GIRONE ORTI, LIDI MPA SOMMO Sx SIINO DONE S DO e UE TOCE LEALE A 

resto, pienti, prerogativa speciale, del 
del giornalo-libello. 

To ho ben altro da: 
a polemizzare con coloro che non mo- 

NOSstono nemmeno - i 1 frontespizio delta- 

    

      

  

   

    

   

sto di Mons r Del lla Casa, ma, se un 
orno mi salta. il ), SAFÒ capacò 
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to): ga ai 

con mire ingen 
re) in' dieci mesi, 
neva, oltrechè aver 

yi parsi attivamente 
Cooperativa di Code SUNto 
ha l’altro grave torto che 
mascherata coscienza, di aver 

ciato-lavoro a ben 400 operai mentis 

A le Me 18ch + 
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costituto 

x far funzi 
Con 

[Le (atter 
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n uomo cha 

Mogknarii ‘ Arasporti non lo 

non ha saputo inruccherarli che di fra- 
| si pompose e roboanti. 

Beguiti, invece, a coll 

per ottenere il tanto 'uivocato ripristi- 
ro della Ferrovia NViurotio-Sacite, (la 
‘cui pratiche sono all’ 

&Vvra comun 

“horare: eo. me, 

    

1e, Sempre con me, la 

(attenti al TEAAIS 

tribuito a far sbarcare 

sa operaia di Cane- 
affezionata di 

suo verle 
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o divenuti trop- 

(sem pre qu ua 

Ire, 
A . 

PGE ì mor } pel GARE g1 La viag 

prezzo del egri Done, 8 
Ta 

E gli converrà po carl. 

    

  

mtno stadio. ed 

ONE TIA OTT cir CANA Ace EEE EE SI SR ee SI Tg n EOTR RANA 

do io sarò Commendatore) ingattabuiar 
mi a-Sacile 6 a, Pordenone, dove (ciò av 
venendo) godrò il piacere di averla dg 
visino. E così, se degnerà qualche visi - 
ina, trono diseorrere (tanto per am- 

zare la noia) per es: del leninismo 
Squidazione, dell ‘apparizione del co- 

munismo fra 500 anni, dell’avv Do 

d ancor VR lor utane 0) di Bi on al 
la pr esid ente della Républ Ica ita ni 

Da, dell’offertami car lai datara (da 
Sti opera! i) di consigliere e 

Mmaz 
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L'errovia Sacile- 

a cuoré, a Lei per un f 
te, a. me per un fine ma 

però, che sorga l’al Ibi a de 

vità, la ferrovia " i 

solto.0 comp! into dai 1 caro e sim 

patico Sartor, non mi 1 

viubilo e l'onore l'in i 

lo desidera se GUOeStuiD 

voratori, ad un giocondo banchetto, per 
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un... Con atheiiia: ore più delin-. 1.0. meno 

quente! pi 
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La cerimonia di ieri 

al Camposanto 
. Jeri mattina nella chiesa del cimitero 

gì svolse una mesta cerimonia in memo» 

ria dei caduti ed Ivi sepolti, 
Alle ore 9,30 le auterità e le rappre- 

sentanze si raccolsero nel piazzale Ve- 

nozia da dove mossero alla volta del 

Camposanto. 
Precedevano il corteo loi plotoni di 

alpini, vari del 2.0 fanteria e la rappre- 
sentanza di tutti gli altri corpi. 

‘Attorno al modesto catafalco della 

chiesa vengono depositate le corone di 

fiori freschi, magnifici mazzi donati dal 

îa cittadinanza e da associazioni 
Era le autorità presenti: gen. Berardi ‘ 

comandante la brigata di cata 
colonnello Paladini comandante 1’Uffi- 
cio Onoranze funebri, col. med. Saggi- 

ni, pure dello stesso Uffieio, cap. Auge- 
lini, col Muraro, capo di S. Maggiore 

della divisione di Cavalleria, eol. (A- 
mante, comandante il dep. 2.0 fanteria, 
il vice prefetto Podestà, il. comm. Tea 
delegato del ministero dell’Interno, dot 

bor Marpillero: in rappresentanza del 
Questore e parecchi altri uffielali supe- 

riori, e inferiori. 
Numerose le bandiere: Giovani Espio 

ratori, Associazione Combattenti, ban- 
diera della Dalmazia, di Fiume, il laba- 
ro associazione fra pittori, decoratori, 
verniciatori, rappresentanza Lega'Na- 
vale, Reggenza del Carnaro. 

Dpo la 
derico sì formò il corteo che si recò nel- 

l’ampio recinto seminato dalle innume- 
ri croci sotto le quali dormono l’eterno 

sonno Ì tanti giovani periti per causa 

‘di guerra. 

Padre Federico prima di impartire la 

Benedizione disse elevate parole ai pro- 

di caduti per la migliore umanità. 
Il suo discorso elevato commosse i 

presenti specie quando ricordò le fa- 
miglie lontane che volgono meste il lo- 
ro pensiero a queste terra del nostre 
‘martoriato Friuli che racchiude le 
apoglie dei loro figli venuti quassà 
8 compiere il loro dovere di soldati, vos 
nuti quassù a morire! 

| Prende poi la parola il general: Bs- 
rardi, comandante lo di ‘isione di Ca- 
valleria il quale pronuns's uu tingra- 
ziamento a quanti hanno voluto 8830- 

giarsi per rezidere trihuto d'onore e di 
| affetto ai valorosi caduti. La rieorreuza 
della religione eristiana vuola comme- 
morati in un giorno tutti i defunti. Egli 
m questo momenuo ved? intorno alle 

| croci l’immagine della Patria 
Ricorda come la maggioranza ‘dei’ ca-. 

duti sepolti nel nostro cimitero si sia 
spenta nelle camerc-aegli ospedali. sen 

za la speranza di poter ritornare a ritor 
‘cere le offese ricevute. « Non avote po- 
tuto, egli conclude, rivedere la fronte, 
nen_avete veduto poi 0 gloriosi, la no- 
stra bella vittoria, questa grande gioia 
vi fu negata. 
Ma su, dal cielo, Voi senza dubbio s8- 

guite quello che avviene fra noi, è con- 
‘templando quelle sante bandiere per le 
quali avete dato la vita, salire domari a 
Roma, sull ‘altare della Patria, vi senti- 

rete giustamente inorgoglire: ‘quella 

gloriticazione sarà ll nostro premio, 0° 
eroi, La vostra vita non fu data invano, 

Continuate dall’alto a pr oteggere la 
bandiera.d’Italia da Voi fatta più ce 
più gloriosa!, 
Onore.a Voi !». 
Mentre Padre Federico impartisce la, 

bemedizione, molte teste si scoprono, i 

soldati presentano le armi ed il popolo 
accorso getta tanti fiori sulle fosse, sulle 
tante fosse allineate una dietro 1 ’altra 
come tanti battaglioni in attesa di ini- 
ziare la nuova marcia verso la meta. 

NEL POMERIGGIO 
Enorme folla per tutta la giornata si 

ui al d aporanto. RR Te corp. 

essa celebrata da Padre Fe- - 

  

N 

ne del lori portate anche nel pomerir- nell’intento fu sabato sera, isolato ida 

gio. Fra le tante deposte in fascio sui 
tumuli dei militari, notiamo quella dei 

“umani col nastro dai colori della cit- 
tà ed una grande di fiori freschi offerta 
dai socialisti ai morti per la guerra 

Numerosi i monumenti nuovi ma DI 
chi veramente artistici. Questo per la 
eronaca. 

Tra le tombe colme di fiorì cireolò la 
gente fino a tarda ora. Udine volle an- 
che quest’anno ricordare degnamente î 
suoi morti e su ogni tumulo fu deposta 

dalle rudi mani dei soldati un fiore, ri- 

conescenza dei camerati e della cittadi- 

nanza verso coloro ehe tutto diedero 

vo la grandezza e la libertà della na- 
ra Patria. 

A 8. GOTTARDO. 

Anche nel Cimitero di S. Gottardo, a 
cura dell’Ufficio militare omoranze ai 

caduti, vennero resi gli onori della eri- 
stiana riconoscenza ai tanti morti che 

in quel negletto tratto di terra dormo- 

no il sonno di pace. 
Diede l’assoluzione alle tombe il cap- 

pellano militare Don Nani e presenzia- 
rono\rendendo ai sepolti l’onore delle 
ammi i soldati della non lontana Caser- 

ma di Cavalleria. Pure queste quasi i- 
gnorate, ma gloriose sepolture furona 
cosparse di fiori. 

3g RAEE RS 
© Prezzi dei iomaggi e cori 
praticati nel comuae dal 18 al 24 

ottobre 
FORMAGGI, — Vecchio formaggio 

grana, PERA, lodigiano, reggia- 
no kg. da 22 a 24 — Formaggio fresco 
da 14 a 15 — id.da 13 a 14 — id. da 
14 a 16 — Nostrano salato (asino) da 
13 a 14 — Ementhal da 17 a 18 — Gra- 
yèerè da 17 a 18 — Sbrinz da 17 a 18 
— Friburgo 17 a 18 — Sardo da 18 20 
— Burro naturale da 17 a 24. 

Carni bovine, ovine, equine, — Bus 
peso morto anteriore kg. 8.50 — Ca- 
strato peso vivo 7.00 — Castrato peso 
morto anteriore 9.00 — Vitello 12.00 — 
Bue, bassa macellaria Qle 600 — Carne 
equina anteriore L. 3.00 —Carne equina. 
posteriore L. 4.00 — Carne congelata 
L. 6.90. i 

Carne di maiale. — Carne fresca kg; 
da 14 a 16 — Strutto 13.50 a 15 — Sal- 

“clecie 13.50 a 15. 

Fchi della sanguinosa stata 
Stim.mo Sig. Direttore del.« Friuli ». 

Mi rivolgo alla Sua cortesia giorna-. 
Listica pregandola di pubblicare sul Sun 
pregiato Giorngle quanto le scrivo : 

leri lunedì mi presentai dal sig. Fu- 
Lo lani direttore.-del « Giornale di Udine » 

al quale presentai una mia rettifica alle 
sue notizie sui fatti di sabato sera. Me 
ne andai con la chiara assicurazione che 
la mia lettera sarebbe apparsa integral 
mente. Sembra poi che per intervento 
del sig. Castegnetto, autore della fa- 
‘migerata cronaca, da buon fascista co- 

m'è, lo abbia indotto a sironcarla come : 
gli parve. È 

S1 può essere nomini di parte; ma nel 

contempo anche uomini d’onore ed è re- 

gola;d’onore, Sig. Furlani, non. manca- 
re alla propria parola. 

Il testo\ della lettera. era Il se guent?: 

« Egregio Sig. Direttore del 

« Giornal >.eli Udine », 

Stante la versione data dal suo gior- 
nale.sui fatti di sabato sera p. p, La pre 
go per la verità di pubblicare SALO 
segue: 

Mio fratello, Terno Giovanni, non. 
aveva ,affatto quel po’ po’ di roba, pur 

«guali e rivoltelle ehe il cronista gli at- 
tribuisce. Ben conosciuto ed odiato dai 

‘| fascisti che notoriamente avevan deciso 
di farglì la pelle/alla prima occasione. e 
che consideravano degno di plauso e di 
premio quel fascista che fosse riuscita 

stonare con grida di: Da 

Limoni ‘ognuno da een 

tutti, assalito da una trentina di Fascisti 
armati in tutti 1 modi e specie di bi 
ni. Mentre lui ìingenuamente credeva di 

poter discutere, gli altri lo presero a ba 
1! Dai! Ai mma- 

LS UO 

  

ziamolo! Uccidetelo! Alalà! e fu 
virtù della sua destrezza ‘e forza come 

cultore di lotta e box se riuscì, malcon- 

cio, ad aprirsi un varco e fuggire. 
Gli agenti che erano acco 

piglia, inseguirovo nat 

gehte che dopo rana volaia ce 

in via della Prefettur 

tato in Questura non 
sto, tanto che venne 

to. Alla mattima fu di 

su denunzia di un fer 

dremo a che màven 

atto del ferito notoriamente fascista ini 

rsi al para- 

mente il fug- 
sa Pe IPSE RI LIA VIN 
cele esausto 

UT 

ista tO di Alt 

eo do DO rilascia 

in p- 

Da 

Arresta 

fascista. 

} ide q ] 

DUOVO 

lag! t tO 

rtspo 

: litante che per scansare proprie respon- 
sabilità dichiara di essere pacificamente 

ustito dal Restauranc come un neutro 

qualunque. 
Questo Egi regio Sie. 

peto è per la verità 

re le n Direttori 

Ringraziando 

obbl. A. Ei », 

Per ia macina. del: grano 
di I 
Si sono presentati ai nostri uffici al- 

cuni abitanti di S. Gottardo i quali pro- 
testarono per la. chiusurà dei molini e 
per la disposizione... non eomunicata di 
macmare il grano con tessera relativa ri 

lasciata dal Cnsorzio Granario. 
I predetti si recarono per ritirare le 

tessere al Comune ma queste non sono 
pronte e... intante il popolo non può 

macinare, 
AI Consorzio Granario dove i predetti 

si rivolsero per informazioni ei senti» 
rono rispondere che l'ordine del tes- 

seramento sulla maccinazione venne 
dato al Comune fino dal decorso ago- 
Bio} 

Di chi la causa ? 
Speriamo sia provveduto in merito 

non come fn fatto fino ora col rilascia- 
re tessere provvisorie per la macinazio= 
ne di 10 chilogrammi di grano per fa- 
miglia, il che è semplicemente ridicolo! 

I Cartelli. coi prezzi delle merci 
La Camera di Commerdio comunica 

“he la Prefettura accordò una proroga 
sino a tutto il giorno di domenica 7 
gorrente per l’applicazione dei cartelli» 
nì coi-prezzi delle merci esposte al pub- 
blico, e ciò allo scopo di dar modo ai 
uegozianti di uniformarsi alla preseri- 
zione dell’art. 9 della legge 30 settem- 
bre 1920, il quale è del seguente tenore: 

« Ogni negoziante o rivenditore, che 
esponga al PIERI. le proprie merei 
per la:vendita, è tqnuto ad indicare per 
Ciascuna di esse il prezzo in èaratteri 
chiari e visibili ». 

La Prefettura limita tale obbligo al- 
le merci esposte nelle vetrine 0 all’e- 
sterno del negozio, purchè ai Pet 
delle merci stesse corrispon dano quell 
delle merci similari dell’interno. Ri 
tiene anche la Prefettura che i cartellini 
coi prezzi non debbano essere muniti di 
marca da bollo, 

Rivista settimanale de! mercati 
. FRUTTA all’ingrosso : Mele da L. 80 
a 120 il quintale — Pere da L: 120 a 
160 — Fichi seechi da L. 220 a 240 - 
Noci da L. 240 a 400 — Nocci ole 
D 420 a 460 — Uva frésca da L. 220 è 
200 — Marroni da DL. 90 a 120 — Ca 
Ghiglio fresche da L. 50 a80— Carrube m 
a È 150 —- Arachidi & L. 660 & (U0:— 

. 10‘a:15 
BOVINI ed EQUIN TL (21 ot tobre) 

Vaeche da L. 2200 a 4100 de Vitelli da L. 460 a 700 — Cavalli da L, 6 a 500 a 1500. SUINI ed OVINI. (21 ottobre). 

da 

ceca 

crac 

      
   
    

    
    

  

Maiali da 2a4 mesi da L. 200 a 350 — 
Maiali da 4a6 a Lu, 400 a 800 — 
Pecore da Li. 100 vo et MINUTA negli spacci Co- munali ap are i pregzi di 

     

            

per. 

a e fm allora por- q, 

    alcuni generi di prima necessità: Fa- 1612 d (®*) — 1991 fe) 

  

   

  

     
        

  

rma bianca dì granoturco (senza care 21.50 d. (029) 
} C. cu Ta) DEE K DE i) O 80. —_ Pi sta alime ntare Stazione Carnia BR da 193,8 gd €) der È ; 195 nl ; È 4 

DIR PI e È. Ò al E La, 1.36 Riso da L. 1.35 a 1.70 16,57 d. (**) DM 44 SF) _ 
— Caffè a crudo da lr 18 (cotto) 22.931 d. {*#®) > I) NA dd sal è DIETE ge }. 23.04 — Lardo Li A Strutto L. 11 Gemona. 8.53 — 12.28 d. (8) 

i; ì cd 
RA LI \ ua a bd x x dl are 

‘at Y fa IC 1 È vi n 4 — Candele al Ke. L.: - Soda 1 1.00 — 7.12 d. {(®*) 2.43 #0, —_ ( He 03 ria olan des: n al pe eco Li. 0,85 — Gis 99.46 d. {a è#) ; i 

coma in scat tole CEnt, 29, 40 CERO Olio d’o- Udine a. 9 90, dra i pa E d i» 
#: fn09 I: da S% XI * È SIE i Cor 9) i Li de — Olio di semi:L,:9.—- Ohio 1745 d. (*’ 92 15 i 

a 7 Sie 4 - ra "e E v wa misto D. 10 + Latte condensato L. 4/60 23.20 d. (* dsà 
di \Ognun a.) ‘ti 0.63 Merluzza (è 1a } pd cai Si ina) L. 0.63 MICTIUZZO { ?) Solo mereo ledì e sabato, ) 

ori pe S'- A a < x For "*Mog gio grattua- i "2 Sos Speso alla domeniea. 3 
FIAtO da 44 Burro 1 i 18 — (sas) È 1 sà Stoccafisto L 12 otra ca ì {***) Solo lunedì merealedì è venerdì iS ;Calsso 1 io Le CVAporato 0... 40 Udine =  Comegliana 

È iso m IVLOS tre 2% V Tenezia 
ed ped e VE g* 3<c 34 SRI È UU Gmne 18.5 d. 1.40 

DS rimarranno d. SE 
4 

di. divieto . vendita Pordenone 8.50 x 19.36 a 
13 mE Rat 1 PRO \ n (jerte per gli am Z.00 d. A) 

| Conegliano 5.40 (*) — 9.46 <= 1633. 
r DIiasona Gloyanni Vedo E° x arpi 20.15 d. ear 3.40 cd, (RS 

rLoloti Via Bertal Treviso 6.28 (*) 10.46 14.36 {®*). 
L'aCc I lerà ‘presentare —  — 421 è, Cer 

> FA © + \ i f 
vr tO e ( bo N ertr( ) L i A «AS *( 

fa ; TFR. : x A À peran F no ven zia { 25 \ nè . È 15 20 bo ) 
"O ; ì i dd sg i # $ ( dr xe È © <dd dd s 4 LIVTIM LL AI -18.15 — 21.454. — 5.16a @**) stai GERE der vello è (°) Da Conegliano — {**) Da magi 

i iL fd tv n d pes 1 3 s (KATRO SUCIALE sospeso la dirne - (*9*) Seed 
Con « La dii dei Dollari » 3 speso la domeniea. Hog 

singoli artisti della. C ‘OPA ILA Angelini Venezia — Mestro — Tweviso |; 
ieri.£ ra he f i o a ® Ty4 j e È 

eri:sera han:po stogglare ancor me Conegliano — Pordenone — Udine 
      drei le loro doti at rtist RISO "i he. I tenore Gre Venezia 0.20 d. (*) — 6.35 (®) 945 

gorio, dotato di ui la, Duona Vee eseouì d > 4835 (*) 3 i 

assai bene la sua parte e sì ebbe calorosi Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (®) — 2.58 è. applausi, 13:48 ) d, } DBI 
i) Lo. ù 

Buona pure la Stellina, la Soster e 1 n ; RR e 3 id, è SOSUEr eli ‘lrevic > # >} Vexs È 7 Treviso 1.20 d. (*) — 7.98 (*) — - 40,48 
ezzani, In compiesso ebbimo una buo- 
   d MAS: 

na or È Conegliano 2 04 d. (#) — 8.26 {) —. A 
‘ Questa sera verrà dato.« La Pa 11.34 d. — 15. 26 (8). 

pessa della Czaraas » con la Gattini. Pordenone 2.46 d. (*) — 

12.22 d. — 16.21 (2). 
Udine a. da: (*) — 10.95 @) 

d.— 18.4 (*). 
{®) Sospeso la domenia. 

Udine — Cormons — Corialo 

  

di anni SO (29). 
i, i . — Gorizia 6.30 — 14.17 d. £) — 15.20 &. 

La figlia Orsolma, la nuora Maria, il Sai 0.45 a d. (93). 
soil irolamo, 1 Mpot } : i tig] p Gi * DA RR nti tutti Montone 7.26 — 1524. (#) — db 16 
ne dànno il triste annunzio, d. — 20.55 [1308 agg > 

Tolmezzo, ‘è novembre 1920. Trieste a. 8. 35 — 1654. P) — Mea —- | 
aa 22 — 2.20 d. (**). 

[3 

LORO logo domani alle 
lo lune * dì, 

(*#*) Fino a 

în partenza da Udine alle 5,5 
16.35 sono sospesi alla domaniea. 

Trieste — MOnfalcone — Gorizia 
Cormons — Udine. 

  

INS uu: delle. î- Elementari Ias bi +3 0 
struisee in casa a qualsiasi ora del gior- ri 38 5 * Sa ù 1-8, AI 
no, Impartisce pure lezioni di lingua te. ©" a. pron {i 15 d ) _-S4D- MA 
desca a studenti, Rivolgersi al Signor S 9.26 & — 19,13. 
Bressan, Via Monzambano; 6 (fuori Por 
ta Ronchi). 

ak pornc e ce i ie o 

CASA DI CUR sl 3 20.38, 

sl Le Fa 
i 

; g 

per malattie d’orecchio - naso - gola: UOMe a + d. ®) — 6 >) — 1046 
da 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

ODINE - Via Aquilera, 86 - UDINE 

<Ti9.20. de (Re 17.20 n 
21.16. 

(*) Solo Martedì, gievedì e salate. 
(**) Da Gorizia. 
{*®®) Solo lunedì © giovedì. 0 OIEEBTE1--+-4--}6-4-+-+— DRD iii 

Orario Ferroviario 
Udine » Pontebba = Tarvisio 

Udine 415 d. (*) — (5.30 (99) — 
10.45 d. — 14.23 d. (#84) }— 18.30 

Gemona 4.56 d. (*) — 6,37-(9*) |. 
11.25 d. (*) — 15.8 d. eni 
19.42. 

Carnia Stazione 5.15 d. (*) — 16 (32) 
— 1143 'd. — 15.27 d. (**2) 
20.14, 

Pontebba 6.33 d, (*) — 
I8:d. «IT (**9) — 21.55 

Tarvisio a. 7.35 da. (°) — 100(*2) — 
13.55/d. — 1755 d. (‘20) — 08 18 

(°) Solo martedì, giovedì è sabate. 
(*°) Sospeso alla domenies. 
{°®®) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = ve 

Tarvisio 5.55 — 10,20 d. — 15115 d. (9**) 
— 18 (*°) — 20.45 d. (090) 

‘Pontebba | 7.24 — 1128 UO a 
ATTIRANO FAN MOVIE 

Udine — Palmanova — CREME 
Udine 5.20 — 16.20 (*)- 
Palmanova 5.53 — 16.59 (*). 
Cervignano a. 6.15 — 17 5 @). 
(?) Sospeso alla «omenlea, 
Cervignano — Palmanova — Tate 

Cervignano 7.35 (®) — 19.10, 
Palmanova 7.58 (9) — 19,34 
Udine a. 3.33 (*) — 20.10, 
°) Sospeso ella reo 

MUTE tt] DOCH 
Casà' pr Cura 

841 (99) — 

  

SPECIALISTA: p 
Sa Joni © di dior 
ella vista, degli cechi è de Visite 11,12 — 15,1 n. gna ipebre- ® Giovedì 18, Ro Via Felice Cavelloi ft 8 

3 poveri bursdì 

UDINE » 
                

    
  

   
Sal puo. occorrere alla lavor n x 2 (impianti. sent avorazione ‘der ‘a te 

Der formaoci ); ret 
Ì dg ecipienti per il latte, tela per formaggio, 
iasser slia |] 

i 
Î era; olii lubrificanti, caglio liquido e in polvere, termo- 
Metri, cremometri, lattedensimetri, ecc. ece.); per forniture: 

com} iple ete e parziali per latterie e sog rivolge Tsi alla 

Associazione foreria Friulana 
‘ Sezione Macchine Saia wr ci 

Piazza dell'A sraria ia UDINE Ponte P Poscolle 
er 

  

: ciance RE N 

x SA w 

9.19 (*) E | 

2 3946 

Monfalcone — Trieste 
° Udine 5 .5 — 13,15 da. (*) — 410 è. — 

16.35 (*#2) —_ 18,40 — BAL d. 

Dida M liimi nad Î as 7 9 
Vidi ig art Il | VPI n Ii Cormons 5. 50 — 13.48 di EA 14.46 di 
il CIAU Gus AAVI — 17,20 (##*) — 19,24 —- 035 » 

Solo mercoledì e sabata — #*) è so 
mereoledì e venerdì — 

Gorizia, NB. I treaî }_ 
e alla 

Trieste 1.30 di n -- 0,50 — 10,50 d, 

Gorizia 3.11 d. (*) — 5.50 (**) — 9 
— 12.33 d. (***) — 16.18 d, — ROM 

Cormons 3,32 d. (*) — 4,26 (88) — 
9.36 — 12,53 d. (9°) — 16.48 d. — 

NB. I treni în arrivo ® Tidiae a ore 
7.5 e 21.15 sono sospesi la domasitea 

dal Dott. È sattazzgnni 
e di occhiali, sura. 

e imperfezioni 

npleti per latte :rle, scrematriei,. zangole, torchi | 
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CIOTTI HIT TIPO LITIC TITTI PMI IONI TOI SOCIET TOPI TITANI cena 

TINTI AE TIELOCIRIP LITE MAI III 

  

briilicvnner iii EE ie i n 

INTESI 

polpraga bi Pynase Verna anta. 
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# SÉ 
De alt pet 

È VS CR a; 
de RI VA TI 
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SOSIO PRE TORI AIR DIVIDE 

  
  

  

  

  

   


